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CALABRIA - Disponibili PSI, PSDI e PRI 
•••• i l . * 

Ormai solo la DC 
continua a dire 

«no» ai comunisti 
I tre partiti riaffermano di essere favorevoli all'ingres
so in giunta dei comunisti - Pretestuose le posizioni de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — PSI, PSDI 
PRI hanno preso posizione 
nel giorni scorei sulle richie
ste avanzate dal PCI riguar
do la situazione alla Regio
ne Calabria. Pur con accenti 
e toni diversi 1 tre partiti 
(ricordiamo che 11 PSDI, per 
bocca del suo segretario re
gionale, nelle settimane pas
sate aveva aspramente criti
cato l'operato di Ferrara) 
hanno riconosciuto fondate 
le critiche comuniste all'Inef
ficienza e ai ritardi dell'ese
cutivo regionale e hanno riaf
fermato di essere favorevoli 
all'ingresso in giunta del PCI. 

Mettere l'accento su queste 
prese di posizione è oggi im
portante perché tutto ciò non 
fa altro che rendere ancora 
di più pretestuose e prive di 
ogni spiegazione le argomen
tazioni democristiane di rifiu
to (« Per non effimere ragio
ni di carattere generale >»';. al
la partecipazione di retta del 
comunisti al governo della 
Regione. 

Eppure 1 fatti stanno a par
lare da soli. Da più di tre me
si 1 comunisti hanno indicato 
con forza la necessità di su
perare i ritardi e le numero
se inadempienze della giunta 
che in tutto questo periodo, 
dal canto suo, non ha mosso 
un dito e non ha avanzato 
nessuna proposta per realiz
zare 11 programma nei suol 
vari punti. E* proseguita, e 
si è anzi aggravata, la situa
zione di immobilismo, mentre 
le critiche all'esecutivo Ferra
ra si sono fatte più insistenti 
da parte del lavoratori (ricor
diamo che da tre giorni l la
voratori tessili e del pastifi
cio D'Alessandro di Morman-
no occupano gli uffici della 
giunta regionale), dei giova

ni disoccupati, degli Enti loca
li, dei sindacati. 

La risposta della giunta e 
della DC è stata quella di nic
chiare, prendere tempo di 
fronte anche ad un braccio 
di ferro al suo interno che si 
trascina da più mesi. C'è un 
programma — hanno detto 1 
comunisti — che aspetta di 
essere realizzato. L'emergen
za calabrese, con 1 mille pro
blemi che esplodono giorno 
dopo giorno, non ha tempi 
lunghi come pretenderebbe la 
Democrazia cristiana; aspet
ta invece fatti concreti e so
prattutto coerenti con gli Im
pegni e gli accordi sottoscrit
ti dai partiti. Qui sta il se
condo punto sollevato dal PCI 
sugli atti contrari allo spiri
to degli accordi da parte di 
alcuni assessori, con l'elabo
razione di piani non solo sle
gati dagli strumenti di pro
grammazione a disposizione 
della Calabria, ma finalizzati 
ad una aggregazione di for
ze sociali indistinte sotto il 
cartello della richiesta indi
scriminata di fondi, con lo 
spirito, più o meno aperto, di 
ritornare alla vecchia poli
tica. 

Questo è 11 contenuto del
le critiche comuniste, legate 
quindi strettamente alla 
drammatica situazione della 
Calabria e all'esigenza di 
riempire di contenuti concre
ti l'unità fra le forze democra
tiche. l'intesa raggiunta nel 
marzo scorso. Da questo sfor
zo unitario, necessario per 
far uscire la Calabria dalla 
crisi, per premere verso il go
verno centrale, si è innanzi
tutto dissociata la giunta di 
Ferrara. Questo la DC lo de
ve avere ben chiaro: non può 
riversare su altri le incapaci
tà di cambiare metodi 

Nessuna esigenza elettorali
stica, dunque, come accenna

va ieri un quotidiano messi
nese. Le critiche comuniste 
risalgono a ben prima del 14 
maggio pur se questo risulta
to elettorale ha ancora di 
più mostrato lo stato di ten
sione e di disagio, di males
sere profondo esistente nelle 
popolazioni calabresi per lo 
stato di disgregazione econo
mico e sociale e per l'assenza 
di guida politica da parte 
della giunta. Non di scher
maglie si tratta ma di pro
blemi corposi, concreti, HI 
fronte ai quali ogni partito 
deve assumersi le responsa
bilità. 

E' di qui, ancora, la volon
tà del PCI. rlespressa Ieri dal 
compagno Fittante. di non 
andare a verifiche generiche 
sul programma, rinchiudersi 
in interminabili riunioni fra 
esperti per fare cosa non si 
capisce visto che un program
ma. valido, già esiste da ol
tre setto mesi. La giunta por
ti in consiglio le decisioni su 
alcuni punti (285. bilancio, fo
restazione. zone interne, pia
no agricolo alimentare), e 11 
si vedrà. Anche se. e questo 1 
comunisti lo hanno detto con 
chiarezza senza alcun ondeg
giamento, tutto questo chia
ma in causa il problema po
litico centrale da almeno tre 
anni a questa parte per la 
vita della Regione: senza il 
PCI cioè nell'esecutivo le co
se non marciano, i program
mi non si attuano, non si dà 
sviluppo ai rapporti unitari 
pur cosi avanzati fra 1 partiti 
democratici in Calabria. 

E' tempo dunque di decisio
ni anche coraggiose e di que
sto la DC calabrese, dopo 1 
risultati degli incontri fra 11 
PCI e gli altri tre partiti del
l'intesa, deve prenderne cono
scenza 

Filippo Veltri 

Discriminazioni e corruzione la fanno ancora da padroni 
< , m , i i • ' ' . i l * 

In tutta la Sicilia sotto accusa 
è il vecchio sistema di potere 

La relazione del compagno Parisi al convegno degli amministratori PCI - Relativamente positivo ii 
giudizio sull'attività legislativa - Finora però non sono stati realizzati i programmi che intaccano 
le vecchie strutture • Il vero banco di prova della maggioranza - Martedì dibattito sull'economia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si apre una 
settimana politica densa di 
appuntamenti: il più impor
tante è 11 dibattito, martedì 
a Sala d'Ercole, sull'inizia
tiva della Regione per otte
nere una svolta meridionali
sta nella politica economica 

La vita della, maggioranza 
viene incanto segnata dalla 
prossima scadenza di alcuni 
nodi politici e programmatici: 
la riforma della Regione, il 
decentramento, il confronto 
sul modo di governare. 

Il convegno degli ammini
stratori comunisti siciliani, 
riuniti ieri a Palermo (la 
relazione è stata svolta da 
Vito Lo Monaco, responsabile 
degli Enti locali, le conclu
sioni sono state tratte da A-
lessandro Natta, della dire
zione) ha offerto l'occc6ione 
di un primo bilancio. Il se. 
gretario regionale, Gianni Pa
risi, introducendo i lavori del 
convegno, ha espresso il giu
dizio del PCI sulle realizza
zioni della maggioranza. 

« Un giudizio — ha detto 
Parisi — che è relativamente 
positivo quanto alla attività 
legislativa. Ma non è stato 
possibile finora procedere alla 
realizzazione degli aspetti del 
programma che coinvolgono 
il sistema, di potere, non solo 
11 cosi detto sottogoverno, ma 
la struttura del potere regio
nale. Ciò rappresenta 11 cuore 
di un programma autonomi
stico, che non può consistere 
semplicemente in leggi eco
nomiche settoriali, in rivendi
cazioni verso lo Stato, ma 
anche in un processo di svi
luppo dell'autogoverno e della 
partecipazione democratica». 

In quanto al processo di 
decentramento. Parisi hp.. ri

cordato come il PCI si op
ponga al varo di un limitato 
«stralcio»: Oggi — ha detto 
— bisogna avviare il passag
gio di tutti i poteri passibili 
dalla Regione ai Comuni. 

Intanto deve andare avanti 
l'elaborazione del progetto per 
i comprensori, che secondo 
gli accordi deve esser pre
sentato entro il 31 dicembre, 
ed approvato nel primi mesi 
dell'anno prossimo, tenendo 
conto della scadenza delle ele
zioni del 1980. La riforma 
dell'amministrazione centrale 
della Regione va attuata at
traverso la riorganizzazione 
di essa in dipartimenti. 

Abbiamo l'impressione — 
ha notato Parisi — che nella 
DC. e non solo nella DC. 
prevalgano resistenze accen
tratrici e clientelari: le altre 
forze della maggioranza de
vono sapere che per il PCI 
la presenza nella maagioran-
za è inseparabile da questo 
processo. 

P?risi è poi passato ad af
frontare la questione delle 
« nomine » ne?H enti di com
petenza regionale. Noi ponia
mo — ha detto — una que
stione di funzionamento della 
macchina della Regione: non 
è possibile infatti far svol
gere un ruolo agli enti eco
nomici. crediti, di controllo, 
ed agli altri enti pubblici. 
dotandoli di organi di dire
zione formpti secondo 1 vec
chi criteri clientelari. 

In questo camno si tratta 
di onoovolppre tutto: bisogna 
mandare ad occupare tali ca
riche i migliori s«nza euir-
dnrp nzli eouiMhri di corrente 
e di partito. S*> ti nres'd«ntf> 
de'H Regione accetterà di fare 
certe nomine. enratt*rlz7*>t<» 
dai vecchi criteri, nel comi
tato di programmazione — 

ha annunciato Parisi — lo 
criticheremo duramente. 

Ma anche per le altre no
mine — ha proseguito Pa
risi — intendiamo entrare nel 
merito di tutte le proposte: 
niente compartimenti stagni, 
come all'epoca del centro
sinistra! Rifiutiamo per ra
gioni di principio la logica 
del segretario regionale de, 
Nlcolettl, perchè, pretendendo 
di riservare solo ai partiti 
di governo le presidenze de
gli enti, finisce per stravol
gere il concetto di maggio 
ranza politica e per rimet
tere così in discussione la 
nostra posizione verso 11 go
verno che abbiamo votato. 
Altri importanti nodi su cui 
si verificherà il rapporto di 
maggioranza sono quelli della 
urbanistica, del bilancio plu
riennale, del risanamento de
gli enti economici. 

Terremo alta la tensione po
litica — ha continuato Parisi 
— e non solo sulle cose da 
fare In Parlamento, ma sulle 
cose da attuare a livello di 
governo. In proposito salutia
mo come un nostro successo 
il fatto che I'ARS discuta ed 
approvi nel prossimi giorni un 
documento meridionalista sul 
piano Pandolfi e, nel contem
po. sottolineiamo la disponibi-
lità del presidente della Re
gione a lavorare su questo 
terreno. Ma vorremmo che al
trettanta disponibilità ci fos
se sul decentramento, sulle 
nomine, sul modo di gover
nare: le segnalazioni che ri
ceviamo dai cittadini, dalle 
organizzazioni contadine e 
sindacali, dal Comuni, dicono 
che continuano i vecchi me
todi di discriminazione, di di
screzionalità, sempre a favo
re dei potenti. 

Particolarmente grave la si

tuazione dell'assessorato alla 
Agricoltura, ma non solo di 
quello: fatti questi che denun
ceremo pubblicamente. 

Non poniamo una richiesta 
immediata di ingresso nel go
verno — ha precisato Parisi 
— come abbiamo fatto in al
tre Regioni, in base ad un 
giudizio che è diverso da 
quello che diamo dello stato 
attuale dell'Intesa in Sicilia. 
Non v'è dubbio però che il 
problema del superamento 
della preclusione verso di noi 
si porrà man mano che la 
esperienza della maggioranza 
si definirà nel suol contenuti: 
nel caso, da noi voluto, di un 
risultato positivo del lavoro 
legislativo sul nodi che abbia
mo indicato, apparirà infatti 
ancor più chiara la necessità 
delia nostra presenza nel go. 
verno per attuare leggi di 
tale portata. Nel caso, In
vece, che le resistenze della 
DC o di altri settori Impe
diranno o rallenteranno l'at
tuazione di tali contenuti, si 
imporrà lo stesso un com
plessivo riesame, che com
porterà obbligatoriamente an
che lo sbocco di un nuovo as
setto di governo. Noi staremo 
solo in una maggioranza o 
in un governo che realizzino 
il programma. Se no sceglie
remo l'opposizione. 

Concludendo. Parisi ha af
frontato il Drohlema del rap
porti col PSI. Pensiamo utile 
— ha detto — un anprofon-
dimento comune sulla que
stione del rapporti unitari ne
gli Enti locali e alla Regione 
con 1 compaeni socialisti. A 
loro rivolgiamo da questo con
vegno la proposta di un In
contro t1-!» 1 due partiti a li
vello regionale. 

v. va. 

A colloquio con cinque compagni impegnati nei piccoli comuni della Basilicata 

Amministratore del PCI, mestiere difficile 
« I problemi sono tanti, ma certo non dobbiamo nascondere anche i nostri limiti » - Insegnante in due scuole lon
tane tra loro e poi vicesindaco di Bella - Oggi a Matera la conferenza regionale del PCI sulle autonomie locali 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Si svolge oggi 
a Matera, nel salone del con
siglio provinciale, la conferen
za regionale del PCI sulle 
autonomie locali. La confe
renza sarà aperta da una 
introduzione del compagno 
Giuseppe Pace, della segre-
ria regionale, seguiranno re
lazioni su temi specifici dei 
compagni Antonio Micele, ca
pogruppo del PCI alla Regio
ne (« II PCI e la regione Ba
silicata »), del compagno Ni
no Calice, deputato al Parla
mento (« Per lo sviluppo del
le autonomie comunali ») e 
del compagno Giacomo Schet
tini, presidente del consiglio 
regionale (« Nuovo assetto 
istituzionale nel quadro della 
ri/orma democratica dello 
Stato »). I lavori saranno con
clusi dal compagno Renzo 
Trivelli, della direzione na
zionale del partito. 

In preparazione della con
ferenza regionale si sono svol
te assemblee zonali nel corso 
delle quali la nuova leva di 
amministratori comunisti. 
quella del 15 giugno *75, deci
ne e decine di amministrato
ri di Comuni, comunità mon
tane. delle due province, del
le unità locali sociosanitarie 
e distretti scolastici, hanno 

fatto 11 punto sulla Iniziativa 
svolta negli enti locali e di
scusso animatamente e criti
camente gli obiettivi della fu
tura attività politica 

Ma chi sono gli ammini
stratori comunisti di Basili
cata? Quale esperienza hanno 
avviato con il loro lavoro? 
Quali le difficoltà che incon
trano? Ci rispondono cinque 
amministratori diversi tra lo
ro per età e per esperienza 
di lavoro realizzata: Antonio 
Fasanella, capogruppo alla 
provincia di Potenza; Felice 
Dapoto. consigliere comunale 
al comune di Abriola; Mario 
Coviello. vicesindaco di Bel
la; Angela Miglionico, consi
gliere comunale al comune di 
Potenza; Piero Colangelo, gio
vane consigliere comunale di 
Avigllano. 

Una prima domanda rivol
giamo al compagno Fasanel
la, capogruppo alia provin
cia di Potenza. Quali sono se
condo te i più grossi limiti 
evidenziati in questi tre anni 
di attività negli enti locali 
di Basilicata? 

Molte aspettative — ci ri
sponde Fasanella — sono an
date deluse. Potrei parlare a 
lungo delle difficolta oggetti
ve. ma ogni riferimento a 
difficoltà non deve far na
scondere i nostri limiti. Con-

SASSARI • Gli impegni dell'amministrazione di sinistra 

I partiti verificano 
l'attività della giunta 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Dall'amministrazione comunale di sinistra 
la città attende un ulteriore impegno per fronteggiare 
i problemi che provengono dai quartieri, dalie borgate, le 
richieste dei giovani per un diverso assetto delie strutture 
sociali e dei servizi, la rivendicazione di uno sviluppo 
eccoomico che garantisca loro l'inserimento nell'attività 
produttiva. Di queste esigenze 11 PCI si farà carico in 
occasione della «verifica politica» cui stanno per andare 
i partiti della sinistra democratica e autonomistica che dal 
75 amministrano la città. « Una verifica, si sottolinea in 
un documento diffuso dal comitato cittadino del partito 
e dal gruppo consiliare, che dovrà costituire un vero e 
proprio rilancio di tutta l'attività amministrativa, che sia 
occasione per l'attuazione e l'aggiornamento del programma 
a suo tempo concordato e che si leghi a precise scadenze». 

Si tratterà per 1 partiti della maggioranza di trarre un 
primo consuntivo che già registra al suo attivo importanti 
realizzazioni e impegni di notevole portata 

« I consigli di circoscrizione che stanno per prendere 
ravvio in questi giorni — afferma il comunicato — dovranno 
costituire un efficace collegamento con la popolazione la 
qua'e dovrà diventare protagonista delle scelte politiche e 
amministrative del comune». 

Si tratterà di confermare una prassi di consultazione di 
massa che ha avuto il suo collaudo in occasione dell'appro
vazione dei piani particolareggiati delle borgate e del piano 
del verde (96 ettari di verde pubblico sottratti alla specu
lazione 

TI Partito comunista VA pertanto alla verifica a portando 
— conclude il documento — la convinzione che sia non solo 
possibile ma necessaria una comune volontà da parte di 
tutti i partiti democratici, compresa la DC, e un atteggia
mento più rispondente alla drammaticità della situazione 

Giuseppe Mura 

tlnuiamo a lavorare alla vec- | 
chia maniera, alla giornata. 
sotto la spinta dei particola
rismi che soprattutto a livel
lo di piccoli comuni sono ac
centuati. Tarda a farsi strada 
una mentalità di programma
zione, 

Vale per tutti il fatto che 
11 bilancio pluriennale della 
Regione Basilicata non trova 
riscontro nei bilanci dei co
muni ai quali si rivolge. Non 
è solo il bilancio regionale 
che richiede un superamento, 
da parte dei Comuni, delle 
resistenze separatiste; vi sono 
delle leggi nazionali conqui
state dopo anni di lotte che 
hanno introdotto principi di 
programmazione. Dunque, se 
non ci diamo da fare, se non 
diamo una svolta nel nostro 
modo di lavorare, rischiamo 
di deludere le attese 

Quali sono, invece, le dif
ficoltà di un amministrato
re comunista in un piccolo 
paese dove il PCI è all'op
posizione? Innanzitutto, quel
la di non poter far fronte a 
tutte le esigenze derivanti dal
le nuove leggi nazionali e re
gionali in materia di autono
mie locali — ci risponde il 
compagno Felice Da poto, con
sigliere comunale ad Abrio-
la — e poi la stessa rappre
sentanza in tutti gii organi 

Assemblea del 
PCI mercoledì 
a Catanzaro 
con Cossutta 

CATANZARO — Si terrà 
a Catanzaro mercoledì 
prossimo, alle 9,30 nella 
saia della provincia, l'as
semblea regionale degli 
ammnistratori comunisti 
deeh enti locali. L'assem
blea sarà introdotta dal 
compaeno Costantino Fit
tante, della segreteria re
gionale del PCI. e conclu
sa dal compagno Arman
do Cossutta della direzio
ne nazionale 

Scopo dell'iniziativa, che 
si inquadra nei program
ma di preparazione del 
convegno nazionale indet
to dal PCI per la fine d' 
ottobre a Bologna, è 
quello di verificare l'im
pegno e l'azione dei co
munisti, degli enti locali 
calabresi, di definire 1' 
azione da compiere per la 
realizzazione dei program
mi di governo, lo svilup
po della partecipazione, 
della democrazia 

Al centro del dibattito 
dell'assemblea calabrese 
sarà la situazione della 
regione e l'iniziativa che 
il PCI sta sviluppando 

di decentramento e nelle com
missioni varie diventa pro
blematica. quando i compiti 
ardui che scaturiscono devo
no essere divisi nella miglio
re ipotesi solo fra tre compa
gni del gruppo di minoranza. 

Qual è l'esperienza di un 
nostro amministratore che si 
misura direttamente nella di
rezione del Comune? Il mio 
più grande limite — ci ri
sponde il compagno Mario 
Coviello, da solo un anno vi
cesindaco di Bella' — è do
vuto al lavoro. Devo divider
mi tra tre sedi scolastiche 
lontane per insegnare e quin
di risento tutto il grosso prò 
blema della conoscenza della 
legislazione, complicata negli 
ultimi anni. Per non parlare, 
quindi, della scarsa compe
tenza in campo edilizio. Noi 
abbiamo un piano particola
reggiato del centro storico che 
ci è scoppiato in mano, sol
levando un vespaio di pole
miche. 

Continuiamo ancora a rac
cogliere testimonianze ed 
esperienze da amministratori 
comunisti. La donna amminl-
stratrice è ancora un fiore 
a-ll'occhiello? 

Io penso proprio di si — 
ci risponde la compagna An
gela Miglionico, consigliere 
comunale a Potenza — ed è 
dimostrato dal fatto che la 
responsabilità mageiore non 
ricade mai o quasi sulle don
ne. Non si dà un incarico pre
ciso alla donna, perché pur
troppo c'è ancora la perples
sità su cosa sa fare, anche 
se dimostra maggiore attac
camento dei consiglieri ma
schi alle istituzioni. Sul pia
no personale, non ho potuto 
dedicarmi molto alla attività 
del Comune, per via del mio 
lavoro di dirigente in una or
ganizzazione di massa e ri
sento di questo mio doppio 
ruo'.o. perchè mentre ieri 
ero presente nel movimento. 
alla testa delle lotte, oggi co 
me cony^crc minimale si 
diventa per certi aspetti con
troparte. 

Infine, qual è 51 rapporto tra 
Rovani ed istituz-on:? L'im 
p?tto con l'istituzione — ci 
risponde il compagno Piero 
Colaneelo. consigliere comu
nale di Aviel:ano. alla sua 
prima esperienza — è stato 
per me per certi aspetti trau
matico. in particolare per la 
situazione politica determina
tasi ?d Avieliano, dove sia
mo passati nel giro di qual
che mese da partito di go
verno a partito di opposizione. 
Certo è difficile affrontare se
renamente la propria condi
zione di consiglieri in una co
munità montana che ha dif
ficoltà per raggiungere il nu
mero leeale che non invalidi 
il consiglio. Si p?jla spesso 
della riottosità alla parteci
pazione manifestata dai gio
vani verso le istituzioni, ma 
è soprattutto lo slancio ideale 
che viene continuamente raf
freddato. imbottigliato da mo
tivi di ordine burocratico. 

Arturo Giglio 

AGRIGENTO • Disimpegno del colosso economico per lo « Halos » 

Il 13 scadrà la cassa integrazione 
per 530 lavoratori Montefibre 

rmm 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO — Autunno 
molto triste e molto pe
sante per centinaia di fa-
mielie della provincia di 
Agrigento, dove non solo 
non s: sono real:zzate le 
infrastrutture industriali 
più volte promesse, ma si 
tenta sempre di eliminare 
quelle esistenti. Più di 
sempre, infatti, si registra 
.n questi giorni molta 
preoccupazione nei centri 
dove .-sorgono '.e poche real
tà industriali della provin
c e . Ci riferiamo a Porto 
Empedocle e Licata, dove 
è in atto un progressivo e 
continua disimpegno nei 
confronti di centinaia di 
lavoratori 
Il tredici ottobre scadrà 

la cassa integrazione per 
ì 330 lavoratori (più di 
quattrocento sono donne) 
della Halos di Licata, lo 
stabilimento tessile della 
Montefibre. la quale già 
da tempo ha manifestato 
il suo disimpegno verso 1* 
industria. A seguito di que
sta intenzione sono state 
intensificate da parte dei 
lavoratori le proteste, 1* 
occupazione dello stabili
mento e dell'aula consilia
re, gli scioperi, le lotte, le 
riunioni a livello regiona
le e ministeriale, che han
no avuto soltanto il risul
tato di prolungar* una 

lenta agonia, seppure da 
parte della Montefibre vi 
sia 6tato l'impegno di co
stituire nuove società ope
rative per il riassorbimen
to graduale di tutta la 
mano d'opera. 

Purtroppo la logica del 
profitto e del tornaconto 
economico per la Montedi-
son non hanno conosciuto 
ostacoli di sorta, e non c'è 
barba di zona depressa e 
di sotto occupazione che 
tenga. 

Ora la cassa integrazio
ne è scaduta. Per i prossi
mi giorni sono previsti al 
ministero dell'Industria 
alcuni incontri tendenti a 
far si che la Montefibre 
mantenga gli impegni a 
suo tempo presi. Si tratta 
di una questione di soprav
vivenza, in quanto qualo
ra non venisse raggiunto 
nessun accordo i lavora
tori si vedrebbero arriva
re le lettere di licenzia
mento. 

Le organizzazioni sinda
cali sono decise a tutto 
pur di far rispettare gli 
impegni a suo tempo as
sunti 

Analoga situazione a 
Porto Empedocle, dove la 
Montedison aveva pro
messo un programma di 
ristrutturazione dello sta
bilimento che vede impe
gnati più di quattrocento 
lavoratori (molti dei qua

li sono in CASSA Integrazio
ne da più di un anno). An
che per la Montedison di 
Porto Empedocle la situa
zione è molto grave. In un 
vertice al Comune è stato 
denunciato il disimpegno 
da parte del colosso indu
striale. nei riguardi dello 
stabilimento empedoclino. 
E* stato ribadito che la 
mancata ristrutturazione 
dello stabilimento della 
Montedison in seguito a-
gh accordi sindacali del 
1976 e del 1977 e l'ulterio

re disimpegno nei confron
ti dello stabilimento em 
pedoclino compromettono 
seriamente la ripresa pro
duttiva ed il mantenimen
to dei livelli occupazio
nali. 

In un comunicato diffu
so dalle organizzazioni sin
dacali è stato sottolineato 
l'atteggiamento passivo del 
governo regionale che non 
è intervenuto efficacemen
te perché la Montedi
son mantenga gli im
pegni. Una situazione. 
come si vede, a dir po
co sconfortante che por
terà presto le organizza
zioni sindacali ad una ri
presa della lotta per l'oc
cupazione nell'Agrigenti
no. Troppe sono state le 
Eromesse non mantenute, 

> speranze deluse. 

Umberto Trupiano 

PESCARA - Manifestazione nel quartiere 

Via Raffaello? 
Sì, esiste, ma 

solo sulla carta 
I capannoni del commerciante Briosi, a un anno dal
la delibera del Comune che ne decideva la demo
lizione, bloccano la strada provocando incidenti 
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Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E' uno «scan
dalo » tipico di una città ve
nuta su senza regole, nel caos 
più completo: cosi a Pescara 
esistono strade sulla carta, 
bloccate all'improvviso da un 
recinto o da un palazzo. Ma 
i capannoni della ditta « Brio
si e C. >, commercio legnami, 
siti in via Raffaello, già da 
tempo dovevano essere ri
mossi. E' dal 22 ottobre del 
'77, quasi un anno fa dunque. 
una delibera della giunta mu
nicipale. che, accogliendo le 
proteste dei cittadini della 
zona, decide la demolizione 
dei capannoni. Di fronte alla 
pervicace opposizione del 
proprietario. Vincenzo Brio
si. a provvedere da sé allo 
smantellamento, per consen
tire il previsto prolungamen
to di via Raffaello (al di là 
dei capannoni, in linea retta. 
la strada prosegue fino ai con
fini di Montesilvano). l'am
ministrazione comunale nella 
stessa delibera decise di 
< provvedere in economia » 
con manodopera comunale. 
alla demolizione del capan
none. Spesa prevista tre mi
lioni. da recuperare in se
guito con un'azione ammini
strativa nei confronti dello 
stesso Briosi. 

Il Comune è costretto ad 
agire « in proprio ». noleg
giando le autogrù necessarie 
allo smantellamento, perché 
nessuna ditta edile ha risposto 
alla richiesta di eseguire i la
vori: c'è una diffusa omertà 
attorno a Briosi, che si sente 
tanto forte da ricostruire il 
poco che il Comune nel corso 
dell'anno smantella, e questa 
volta tutto in mattoni. Ben 
recintati, i capannoni, più so
lidi che mai. sono li. dietro 
viale Bovio, la nazionale nord 
di Pescara, a giustificare con 
la loro presenza l'interroga
zione presentata al sindaco 
dal gruppo comunista, e l'ini
ziativa della sezione Cunei 
del PCI — è cominciata ieri. 
proseguirà stamattina — che 
ha riprodotto jn rjarecchi pan
nelli. ripetuti ai quattro an-
polj di piazza Duca degli 
Abruzzi, il « cuore » del quar
tiere Zanni-Viale Bovio, tutta 
la vicenda. 

I consiglieri del PCI chie
dono al primo cittadino per
ché non siano state rese ese
cutive né la propria ordinan
za di demolizione, datata mag
gio dell'anno scorso, né la 
successiva delibera di giun
ta. ratificata da tutto il con
siglio a gennaio di quest'an
no. I giovani, i meno giovani 
e le ragazze che affollavano 
ieri il «banchetto» deHa se
zione. a distribuire il ciclo
stilato su tutta la vicenda (ti
tolo polemico- « I comunisti 
vogliono la verità su Briosi »). 
spiegano alla gente che si 
ferma — in maggioranza mas
saie, con borse cariche, che 
escono dal vicino supermer
cato — di aver richiesto 
con un telegramma la convo
cazione urgente del consiglio 
di quartiere, perché la com
pleta apertura di via Raffael
lo non è un fatto «estetico». 
pur se necessario, ma è so
prattutto un mezzo per decon
gestionare viale Bovio. 

Proprio ieri mattina, un 
compagno che stava davanti 
alla sezione del PCI. a prepa

rare la manifestazione di oggi 
e domani, è stato catapultato 
su una macchina, ha battuto 
la testa ed è svenuto ed ora 
si trova ricoverato all'ospe
dale. Via Raffaello, d'altron
de, ha una storia quasi curio
sa alle spalle: costruita pez
zo per pezzo, espropriando e 
smantellando via via che il 
cemento l'aggrediva in tutto il 
suo percorso. Divisa in tre 
tronconi, è arrivata all'at
tuale spaccatura in due dopo 
l'esproprio da parte del Co
mune del parcheggio di un 
concessionario di automobili, 
dopo le proteste dei cittadini. 

C'è anche chi dice, in quar
tiere. che l'arroganza di Brio
si ha fondamento anche in 
qualche inadempienza del Co
mune: l'imprenditore si sa
rebbe vantato di possedere un 
pezzo della terra su cui pog
giano i capannoni. E' per 
questo che i consiglieri del 
PCI chiedono anche al sinda
co a che punto siano le pro
cedure d'esproprio per il pro
seguimento di via Raffaello. 
per chiudere un'infelice vi
cenda di inefficienza pubbli
ca e. come dice lo striscione 
piantato dalla sezione del PCI 
quasi davanti ai capannoni. 
« perché sia risoettata la vo
lontà dei cittadini ». 

n. t. 

Sindacalista 
e 4 lavoratori 
sospesi airilvi 

di Vibo Valentia 
dopo una riunione 
con la direzione 

VIBO VALENTIA — Nuovi 
gravi atti di arroganza padro
nale afl'ILVI di Vibo Valen
tia, una fabbrica di laterizi 
che occupa 24 lavoratori. Il 
rappresentante aziendale del
la CGIL e altri 4 lavoratori 
sono stati sospesi verbalmen
te dal lavoro alla fine di 
una contrastata riunione tra 
lavoratori e direzione della 
azienda in cui erano In di
scussione la concessione del
le qualifiche per gli operai 

La trattativa per l'intra-
singenza padronale si trasci
na da quattro mesi. I lavo
ratori dell'ILVI finora non 
hanno avuto nessuna quali
fica, si trattava di adeguare 
giuridicamente le funzioni 
effettivamente svolte da ogni 
lavoratore della fabbrica. 

Tutti i lavoratori della pic
cola azienda di laterizi dopo 
questi fatti sono scesi In 
lotta per solidarietà con i 
lavoratori sospesi, per denun
ciare l'assurdo atteggiamen
to della direzione aziendale, 
non nuovo peraltro a sortite 
di questo tipo e per sostene
re la vertenza ingaggiata da 
tempo con l'azienda. Tra 1' 
altro, è stato comunicato, 
che la Camera del Lavoro zo
nale della CGIL presenterà 
una denuncia contro ii di
rettore dell'azienda per mi
nacce al segretario zonale 
della PILLEA CGIL, 

Le parti sono state convo
cate presso l'ufficio provin
ciale del lavoro di Catanza
ro per mercoledì prossimo 
per arrivare a una soluzione 
della vertenza. Solidarietà 
con I lavoratori dell'ILVI è 
venuta dagli operai delle 
fabbriche di Vibo Marina. 

1. p. 


